
 
 
 
 

 

 
Dio si fa sempre conoscere agli uomini 
 
Quando sentiamo parlare di qualcuno come di una grande personalità, sorge 
in noi il desiderio di conoscerlo. 
Celebrare la SS. Trinità sollecita in noi questo desiderio e vi risponde, perché 
Dio fa sempre il primo passo verso di noi. Quest’anno, viene accentuato in 
modo particolare il fatto che Dio si manifesta, si rivela, si fa conoscere e ci 
offre una conoscenza «personale», vuole un a tu per tu con ciascuno di noi, 
perché ci apriamo tutti insieme al grande «Tu» di Dio. 
 
La «Sapienza» di Dio è gioia di amare gli uomini 
La pagina che ascoltiamo sulla «Sapienza di Dio» (prima lettura) parla in 
profondità del Figlio «Parola vivente» che manifesta il suo ruolo non solo nel 
tempo e nello spazio dell’universo; ma ci fa intravedere un al di là 
infinitamente più vasto, un prima, in cui tutto realmente trova la sua ragion 
d’essere e la sua concreta origine. 
Questa rivelazione ci fa conoscere che Dio, nel suo sempre, ha pensato 
ininterrottamente e con infinita predilezione all’uomo, ponendolo al centro 
dell’universo. 
E così, mentre Dio rivela se stesso, rivela pure noi. Ci fa sapere che gli uomini 
sono un’opera veramente sapiente, veramente amabile: che in essi, nel 
pensarli e nel crearli, ha messo tutta la sua sapienza, tutto il suo amore. Ci 
viene così rivelato che tutto ha un significato secondo Dio. «Tutto è stato 
creato in Cristo, per mezzo di Cristo, in vista di Cristo. Perciò ogni aspetto di 
verità, di bellezza, di bontà, di dinamismo, che si trova nelle cose e in tutto 
l’universo, nelle istituzioni umane, nelle scienze, nelle arti, in tutte le realtà 

terrene e in particolare nell’uomo e nella storia: tutto questo è segno e via per 
annunciare il mistero di Cristo» (Il Rinnovamento della Catechesi, 118). 
Forse, oggi si è persa la capacità di riconoscere Dio nella natura; scienza e 
tecnica pare che spieghino tutto e risolvano tutto; non si riflette che proprio la 
stessa scienza e la tecnica sono rese possibili dal dono di Dio. Il Concilio, ha 
richiamato la necessità di sviluppare le facoltà dell’ammirazione e della 
contemplazione e di coltivare il senso religioso (GS 57; cf 56; 58-59). Questo 
senso religioso della natura lo cantiamo nel salmo responsoriale. 
 
Il Padre si rivela e si comunica per mezzo di Cristo nello Spirito. 
Il brano di san Paolo (seconda lettura) va colto nel suo contesto più vasto, che 
riassume ciò che l’apostolo ha scritto prima e prelude a ciò che scriverà dopo. 
Non solo i Romani di allora, fra ingiustizie sociali e persecuzioni religiose, ma 
gli uomini di sempre hanno bisogno di speranza. Questa speranza gli uomini 
l’hanno concreta nel Cristo. Dio li ha «giustificati» nel Figlio suo: in lui ha 
compiuto quest’opera di liberazione, di restaurazione, di «rettifica», che è la 
«redenzione». Questa è «cosa fatta», non più da sperare perché già realizzata, 
e capace di influire su tutto il futuro; di essa sono segno e frutto la pace, la 
fede, la grazia. 
Tutto questo a sua volta produce una speranza nuova, ed è la speranza della 
liberazione totale e definitiva. Speranza certa, di cui Dio ci ha dato la garanzia, 
e questa garanzia è l’amore che è stato infuso nei nostri cuori ad opera dello 
Spirito di Dio. 
Il dinamismo della rivelazione di Dio sta in questo: Dio ha impegnato tutto se 
stesso per salvarci. Si sono impegnate le tre Persone divine, con aspetti e 
modalità personali distinte, per un’opera che è un tutt’uno come un tutt’uno 
è Dio. Padre, Figlio e Spirito Santo si rivelano proprio facendoci conoscere ciò 
che ciascuno fa per noi. 
  
«Lo Spirito di Amore vi rivelerà ogni cosa» 
Gli apostoli si sono lasciati prendere dalla tristezza: Gesù sta per lasciarli. Sono 
più impressionati di questo che non delle cose meravigliose che egli ha detto 
loro nell’ultima cena; sono preoccupati più del fatto che egli li «lascia», che 
non del perché e del «senso» che ha questo «lasciarli». Gesù spiega il 
profondo significato della sua partenza: è più una trasformazione che non un 
distacco, più una manifestazione che non un nascondersi. Gesù che «va», è 
Gesù che «manda» da parte del Padre lo Spirito. E lo Spirito è la perenne 
manifestazione di Gesù, del Figlio di Dio fatto Figlio dell’uomo per salvare gli 
Uomini. Lo Spirito testimonierà con la sua luce e la sua forza di amore che 
Cristo è sempre presente e operante, che Cristo sempre comunica lo Spirito, 
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CARITAS 
CENTRO DI ASCOLTO: MART. ORE 9.30 – 11.30 

DISTRIBUZIONE VESTIARIO: MART. – GIOV- 10.00 – 12.00 

DISTRIBUZIONE ALIMENTI: VEN. 10.00 – 12.00 

*LE PERSONE CHE DESIDERANO USUFRUIRE DEI SERVIZI, 

DOVRANNO FARE PRIMA UN COLLOQUIO AL CENTRO DI ASCOLTO. 
 

 

ORARI S.S. MESSE 
FERIALE: ORE 8.30   
FESTIVO: SABATO ORE 19.00 
DOMENICA ORE:  9.00  - 11.00 – 19.00 
 

 

CONTATTI: 
Tel.: 0584 – 50086       donboscoviareggio@gmail.com 

 

NECESSITA’ CARITAS 
ZUCCHERO  - OLIO – TONNO – PASSATA DI POMODORO 

 

perché lo Spirito faccia conoscere che l’opera di Cristo è opera di amore: 
amore di lui che si è offerto, amore del Padre che lo ha dato. 
La Trinità si manifesta massimamente nel comunicare agli uomini lo Spirito di 
amore, perché gli uomini, amandosi come Cristo li ha amati, amino Dio ed 
entrino in intimità con la divina Comunità di amore. 

don Gigione   
 

 
 

 
Ss. Messe feriali – dal lunedì al sabato -   ore 8.30 
Domenica  15  Giugno  2025  -   S.S. Trinità  -    Anniv. Ord. Vescovo Castellani  
S.S Messe.  ore 9.00  - 11.00 –   19.00    
 

Lunedì  16  Giugno  2025  -     S. Aureliano   
Ore 19.30  -   Masci cena, riunione e attività di chiusura anno 
Ore 21.00  -   Rosario 
 

Martedì  17  Giugno  -      
Ore 10.00/12.00  -  Centro d’Ascolto  
 

 Mercoledì 18 Giugno 2025  -             
Ore 16.30/18.00  -  Biblioteca 
Ore 21.00   -  Ultimo incontro dei Discepoli della Parola. Apocalisse Cap. 6 e 7 
« Colui che siede sul trono lode, onore, gloria » (5,13). 
Ore 21.00  -  Prove del Coro 
 

Giovedì  19  Giugno   -  S. Romualdo        
S. Messa  ore 8.30, a seguire Adorazione Eucaristica per chiedere, per 
ringraziare 
Ore 21.00  -   Prove Musica  
 

Venerdì  20  Giugno  -       
Ore 18.30  -   in Chiesa, Via Crucis  (assemblea seduta) 
 

Sabato 21  Giugno   -   S. Luigi Gonzaga  
Gita a Brescello e Parma        
S. Messa Festiva ore 19.00  
 

 

Domenica  22  Giugno   -   Corpus Domini       
S.S. Messe   ore  8.00 - 9.30  - 11.00 –19.00 
Celebrazione Cittadina : Ore 18.30 S. Messa a S. Andrea celebrata 
dall’Arcivescovo Paolo, a seguire Processione Eucaristica. 
 

Da Domenica 22 Giugno l’orario delle  
S.S. Messe sarà: 

8.00 – 9.30  - 11.00 – 19.00 
 

GITA TRA PARMA E REGGIO : LA CULLA DEL PARMIGIANO REGGIANO 
SABATO 21 GIUGNO 

 
Partenza ore 6.00 Parrocchia don Bosco. Visita caseificio di produzione del 
Parmigiano Reggiano con relativa degustazione. 
Pranzo a Brescello e tempo libero. 
Nel pomeriggio visita guidata della città di Parma.   Rientro in serata 
SOLO 30 POSTI  €85,00 Iscrizioni in segreteria con Saldo 

I PARTECIPANTI ISCRITTI POSSONO VENIRE A FARE IL SALDO 
Pochissimi posti disponibili rimasti, AFFRETTATEVI ! 

 

 

  
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ORARIO ESTIVO CORTILE ORATORIO 

16.00/19.00 
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